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; OR MIR I 
Ì CENEMA'TOGRAFICI 


Come è noto, 
ad. Hollywood. 
attore operai 
sono in sclope. 
ro da diverit 
mesi E una 
lotta. dura, dif. 
fiele; i «pezza 
grossià delle 
case  cinemato. 
grafiche, 1 rap- 
presentanti del 
Capitele in un'industria che è conside. 
rata fra te più Importanti degli Stati 
Uniti, si irrigiaistono e. non cedono 
di fronte alle richieste dei lavoratori, 
A costoro si allegano 1 crumiri, che dn 
pran :inaggforanza appartengono mila 
categoria degli Unplegati e degli ad- 
detti: agli iiffici,. Naturalmente i diri. 
genti-hunno. buon gioco con questa 
gente; ce cercano tutti t mezzi per man. 
teneri dalla Loro parte, AUa « Wariter 
Brothers a, per esempio, dove lo' scio. 
pero dure dar 12 marzo (appoggiato 
dalla. Federazione Americana del La 
voro) sono stati organizzati dormitori 
@ mense. per quegli impiegati che 
«non destierano. esporsi a rischi at- 
traversando. le dense file del dimo- 
stranti che ‘impediscona. l'IngressoVe 
l'uscita det. non scioperanti a, E. iL 
«non seloperanti » sarebbero appunto 
{'erumiri, coloro che tradiscono i la- 
voratori e In causa per la quale questi 
ultimi combattono, : “ 


Ki, BOMBA ATOMICA 
BELLO 60 IRIRIO 


il 


£ 


una terribile arma di distruzione e di 
miorte. che dovrebbe, secondo le più 
elementari leggi del diritto, essere 
considerata fuori Legge, come è già 
avvenuto per i gas asfisstanti e por le 
armi batteriologiohe, 


Iddio, Silvano. 


so la notte | 


FILM D'OGGI 


do | 
> 


zione, Tanto più che, se non sba- 
gliamo, il sospetto è piuttosto Legitti. 
mo e fondato, E poi ci sembra che 
divenire da accusatt accusatori, con 
così imperterrita faccia di bronzo, su- 
peri ogni naturale previslone, Per ca. 
so, non sartuno loro 4 «puri»? 


CINRBMA RUSSO 


Gi stabili. 
menti cinema. 
toprafici della 
Mosfilm — hanno 
terminato. fa la- 
norazione dei 
seguenti film: 
wColpavoli sen. 
za colpa» diret. 
ta da Petròw 
e I gemella di 
retto da Sudin, 
«Un ragazzo come sj deve», direlto 
da Giarov, « L'ammiraglio NAkEmob », 
diretto! da Pudovkin, « Kuan (l terribi. 
ie» (secondo episodio). diretto da Et. 
sensteln, «Il flore di pietra» (a colori) 
diretto: da Savelento, Sempre negli 
stabilimenti, ha invece avuto Inizio IL 
film musicale « Salve Mosca », soggetto 
di M. Volpin e N Eraman, diretto da 
Iutkevich, Si tratta di un film sulla 
vita è sullo altività delle scuole pro- 
Pfoparon di aperal e di studonti che 


preparano | nuovi attori de) teatro s0- 
Ulettco. Molti del nuovi attori snrannò 
aggorbiti dai gratidi teatri, ma son 
mancheranno coloro ‘che saranno Im. 
messi nello filodrimmatiche di fabbri. 
cu, di colcos, ecc. GU attori princi. 
pali di “questi film. sono .L,.Pirojov 
(Linsegnante) e S. Filippoy {il suona. 
tore di Salterio); Speralore M, .Ma- 
guadson; musica originate di A, Lepln, 


A quatto sem. 
bra, nel film 
RIO, «IL pri. 
mo americano a 
Torio», glà rea. 
Uzzato e pronto 
ormai per la 
programmazio. 

ne, girato con 
scarsa pPubuliei. 
td e piuttosto 
segretamente, 

ta bomb ciomica ha una parte im- 

portante, Per ora non: si hanno altri 

particolari, nin il produttore dll questo 

Rim, Robert Bren, ci.tiene « fur-ra- 

pere che dimostrerà «come caso sin 

uno dei film conceplti. col. maggiore 

senzo'di opportunità che sia dato im. 

maginare », Insomma, egli si vante- 

rebbe di assera stuolo un originate Un. 
ticfpatore ‘della grande seòparta selen. 

tiftca ‘sulla bomba ‘atomica, cche. Il 

fim da lui realizzato rappresentireb, 

bu una vera e propria profezia. Inte. 
ressonte dichiarazione, senza AubBlio. 
che rivela, ira l'altro, ta: straordina- 
rla abilità è LU senso pratico. e. .com- 

«—marciale «der produttore Robert Rran,. | 

IL cinema, considerato. sopratutto: nel: 
| suo aspetto industriale, non potrà’ che 
i. Quadagnare day protdiuzioni cos tempes 

stive, Tuttavia, “polché  dalta: bomba 

atomica. dipenttono - oggi questtoni di 

tnbortanza: mondlule.e ‘to stesso au- 

ventre dei popoli, ch piacerebbe sapere 
i come di proniema viene trattato nel 


XI, CINIERTA ENO LEBRNI RCA 


La cusa editri. 
ce Poligono ha 
pubblicato in 
questi giorni | 
due primi valu. 
mi dello accon. 
da série (sc 
neggiature) del, 
la: sia «Biblio. 
teca cinemato, 
grafica ». Nella 
prima setle 

(saggi critici) aveva pubblicato Una 

aerlo di attenti studi di Ugo Caalra» 

gni (e Umanità di StroMelm» e altri 
saghi) e un denso e sostanzioso poli. 
ome’ sulla scenografia (« Ragionamenti 
sulla sconoprefis) di Baldo Bandit 
e Glauco Viazzio Della seconda serie, 
particolarmente curata nell'imposta» 
È zione formale e nella r'egilezazione, ti: 
pografica, fanno parte. la scenoggiu» 
BRONZO ira di «Entructe» di René Clutr. 

Un nostro col. con Introiduzionè informata. e critica. 
lega, redattore. mente acuta di: Gieuco . Viazzi, @ 
capo di un. noto quella « Zulderzee » di - Joris Jivens, 
settimanale di curata du Corrudo Perzi.' Un nobile 
cinematografo, sforzo editoriale che addittamo, coma 
è stato «quere. = esempio di serietà e di' preparazione 
tato» da una speetfica, ai nostri lettori. E' nello 
persona ‘sulla stesso tempo la prova che oramdi il 
quale gravano © cinema sta acquistando in Itala una 
forti sospetti di letteratura di prim'ordine. E nol sla. 
collaborazioni. mo certi che, prima 0 pol, idea di 


film. In coltre parole, ne la bomba 
atomica è considera uno strumento 
urdlatto, perl Paese che. è n cono 
‘stanza: del sun segreto ‘di fabbrica 
zione, per imporre I proe o punto 
di vista o, s0 più giustamente, come 


sno.  Eyffattiva: 
mente, riauondere con una querela al 
trafiletto Tneriminato ci sembra piut. 
tosto eccessivo, Se le accuse risponde- 
vano esattumente alla verità, si pole. 
vano usare altri mezzi di chiarifica- 


portare l cinema all'Università fintrà 
per realizzarsi: Una parte dell'enorme 
distanza che separava gli studi sul ci. 
nematografo da un rigore e dae una 
norina scienti/ica, sta per esstra ormai 
colmata, 


_VYadere: cosa. dice questa lettera: 


lrgiiano 


£ tu; 0: lettore, potéasì andare a casa di Vittorio 
De-Sica, entrare ‘nelsuo- studio, arrivare presso 
da” sua scrivania, potresti ‘fncilmante . metter le 


dani in miézzo ai voluniinosi pacchi ‘della: sua . 


corrispondenza. Ne troveresti molta, -e- sè tu: volessi 
curiesare, ‘il tuo fine-intuito ti. saprebbe ben guidare, 
per trovare subito lelettere più interessanti, Dall’odore 
di.mughetto che emana, saresti portato, ad esempio, ;f 


cgoto col. nio fidanzato, perchè non’ ni he voluto por- 


Ctaro al: cinema, Pensa; facevano un film dove ci lavori 


sta, « L'Ippocumpo +, chele nta amica Marisa Pha visto 
ole è piucitta tuno, ‘dice che iu sci funto*bravo, lo 
“adgevo una gran voglià di andare, via Enrico non mi 
ci ha portato, perchè dice che o iui non gli ‘piaccione 
4° fille dove ci lavori ts allora io gii ho dello che ti 
i sel sempre piaciuto; teca. perchè. abbiamo: litigato, 
| Di'iui non abnporta, tanto domani ei rifuccia. pace, 
quello: che an'importa è’ di dirti ‘che tn mi sel sempre 
fiaciuto come attore e come-itomp, do L'film tuoi MH ho 
visti tatti, ma dove mi sel piaciuto di più è stato « L'av- 
venturiera del piano disopra » con Clarà Calaniai a poi 
«L'orologio n cucù».. Ora ho tetto. su nia rivista. di 
cinematografo che. stal facesido sn film. con Isa. Mi- 
randa «Lo sbaglio di essere vivo»; deve essere bello 
assai: Caro Vittorio, scusa se ti ho, scritto, niacti volevo 
dire questo che a me ni piacciono i fin leggeri dove 
lu fal lb purd d'umore e. poi farti tanti auguri. per il 
tuto lavoro, Sè: puoi, mandami una fotografia. per far 
dispetto a Enrico, Gragio mille. Mi firmo Rosa N35, 

Indi fr tua attenzione, sarebbe richiamata, ‘0 lettore, 
da. questa Jertera che non. è una lettera, ma un sem 
plice foglio di quaderno. Chi mai potrebbe aver seritto 


ta Chord Fittorio, mi sento tanto sola e tisckivo; > 
- Sane una surtina, Mi sento sola, perchè stasera Io Hit» 


LETTERE INVENTATE 


chi darai retta, ui 


e 


a un artista come De Sica su un foglietto di quaderno? 
Uh ragazzo, forse? Sì, proprio im ragazzo: 


ae Caro De Sica, ml sento tanto solo e ti scrivo, 
Sano uu ragasso di tredici unni. che stasera: è andato 
& lelto senza cena, perchè così ‘hanno voluto. papà è 
momaa, do grandi ». Loro non ii capiscone e io serluo 
‘a-te, perchè tu | piccoli UH comprendi, Ho visto «1 ban 
dini ci guarduno +, sui, e li dico che lo sono rin po' co- 
me Pricd, anche. se ho. qualche anno di più, e papà è 
uanmna sono un. po cone i «graiidio di Pricé. Sai 
perchè mi hanno mandato a letto senza cena, stasera? 
Perchè sono iornato u casa tardi e con Il vestito sporco. 
Hanno. capito che sono rigtasto tutto Wl ‘pomeriggio con 

uelli che. loro chiamano «i ranaszacet del’ rione ». 

nelli, invece, sono i miei amici, perché sono poveri, 
soli, si guadagnano In vita lavorando « prendono scape 
pellotti dai fattorini del tram. So che tu stal facendo 
un. file sugli « scluscià ». Bravo! E quando: hai fatto 
questo, fune na altro sui ragazzi cattivi € poi un altro 
ancora. sul ragasti per bene, come me, che vengono 
mandati i letto sensa cen, Insomma, caro De Sica, 
hespuol diventare il papd di tutti quetli della mia età, 
Sacendo tunti finche parlino di noi, tanti film che fue» 
cianò capirò al « grandi» chi siamo © cosu vogliamo, 
Ti saluta IL ino amico Pierino I. x >, a 


‘+ Infine, è lettore, connesso per l'espansione della sar» 
tina e per la sincerità del ragazzo! non ti resterebbe 
altro che alfontnnarti pian piano dalla scrivania, uscire 
dillo-studio, compiere a ritraso la strada fatta per cene 
trore in casi De Sica, e rifugiarti meditaborido in un 
cinema durmwite la prima. di un film di Tony Frenguelli, 
per poterti selv solelto spremere ben bene le meningi 
e cercare «dl'indovinare a chi darà retta questo nostra 
benedetto Vittorio, quando si. deciderà 2 essere uno 
e non due, quando si deciderà a trovare finalmente «uo 


sitilel 
MORDENTI 


‘ggjele 


BOTTIGLIERIA 


i migliori vini d'Italiu 


. 
BUFFET FREDDO 
le: migliori. specialità 

® 
Servizio spocialo per ri. 
revimenti e matrimoni 


Dl 
GRANDI 
ORCHESTRE 


LE PIÙ BRLLE CANZONI NAPO: 
LETANE @ MANURLITÀ, IL VIR- 
TUORO DELLA FISARMONICA ® 
I MIGLIORI CANTANTI DELLA 
RADIO E DEL TEATRO. 


"Una paraniesi deliziosa 
della vostra giornata,‘ 


Rupe Tarpea 


ROMA - VIA VENETO, 13 (Ang, plazza Barborini) TEL, N, 61371 


Aperto sino ad ora inoltrata, 


LA SETTIMANA 


CINQUANT'ANNI 


di cinema 


i celebra in questo settimane, il 
cinquantenario del cinema, So. 
no indubbiamente cinquant'anni 


so peccato Contro natura, l'esaltazione, 
implicita od esplicita che gia, dei cel 
degli uomini, dei costumi, delle men: 
talità che la atoria, proprio in questi 
anni, CON la rinascita democratica 
dei popoli e la aconfitta «lei fasciami e 
dei filofascismi, «= è andata condane 
narido c sonmergendo, 

Ora, che il cinema, in quanto indu- 
siria è mezzo di propaganda ideologica 
sia oggi esclusivamente nelle mani del 
capitalismo. e possa dal questo esser 
manovraro: disporicamente, è per lu 
manità un fatto pericoloso e nocivo, 

Che il cinema, mezzo d'espressione 
artistica, nia nelle mani di quei cet, 
di quegli uomini che hanno esaurito la 
loro funzione storica, che la maggior 
parte dei popoli oggi sara decidendo di 
riccantonate dalla direrione politica dele 
e nazioni, è un non senso, un'ingiue 
gtizio cui tutti fi intellettuali hanno 
il dovere di ribellarsi, 

La situazione del cinema è allaro 
monte e piratlossale, Ally stampa dei 
Trusta e del capitale, i lavoratori ope 
nongono la foro stampa. Alla. miseria 


Ruosta è una iceni del reconto x Gialo di Mosca i 
2 Presto nel nostri schermi, GI Interpreti, chi non conoscono ancora Il divlimo 
2A Hi nio complicazioni, raggiungono.ia questo, film una Intensa forza di verità, 


intellettuale e morale, alle, menzogne 
dei non artisti, dei servi impotenti c 
sciocchi dell'Alta fininza, i popoli op- 
pongono le opere degli artisti che ama. 
no la realtà c la viti. e che trovano 
in esse, come è sempre stato per l'ar- 
te, le prime fonti d'ispirazione, 

La parola è dunque oggi un'arma a 
doppio taglio: la usano le forze del 
progfesso e del regresso, Il cinema ine 
vece, mezzo d'espressione assai più 
efficace della stampi, voce più decisi. 
va per l'influenzamento dej popoli è 
lo nipetiamo ancora, nelle mani di una 
sola delle due parti, AL cinema del car 
pitale i popoli non possono opporre It] 
lare cinema. i È 

Per il cinema si è verificato poi, in 
questi ultimi quindici anni, un fatto 
addirittura grottesco; nei paesi fascisti, 
(iuardate coincidenza, -— quasi tutti 
i film d'arte. sono stati preibiti dalla 
censura e boicottati, Proiettare in Ita 
lia o in Germania un film, di Renoir, 
Strohcim,, Vidor, Hisenstein, Dudove 
chin, Glain Pabst, Dupont, eta cone 
siderato poco meno che un delitto, o 
comunque esperienza, pericolosa da 
riservarsi a pochi privilegiati sicura» 
mente immuni dot perniciosi veleni del 
decadentismo (Pabat Strolicim, ecc. 
e del bolscevismo {Eisenastcin, Pudove 
chin, ecc.) a 

E'un caso che nei paesi in cui la 
ecazione si era alleemata nella ma 
nicra più viplenta, fosse applicata an 
che retroattivamente la legge d'invo- 
luzione, economica ed artistica della 
quale il cinema in genere. rimaneva 
vittima in quasi totti i paesi. | 

Difficilmente la ditatara fascista ha 
applicato la retroatività delle pene nei 
riguardi dei delinquenti. L'ha applica 
ta nei riguardi del cinenia, Questo as- 
surdo dimostra net modo più chiaro In 
validità dei fatti sopra enunciati, l'im. 
possibilità, per l'arte cinematografica, 
di svilupparsi ulteriormente e libera. 
mente finchè ne siano arbitri dispotici 
e possessori incontrollati i ceti rea- 
gonari. 

E dunque. rifacendosi al sostrato 
economico e sociale sul quale si sorreg. 
pe e si acticola la produzione cinemar 
togcafica di tutto il mondo, che si può 
rivedere in modo carretto la storiogra» 
fia auetsa del cinema ed individuare la 
radice vera, il motivo profondo della 
ava decadenza, E° alla luce di un esa 
ine condotto au queste bag che si 
parmono finalmente e piustificaramene 
te definisce iasufficienti el immotivate 
Te ragioni di decadenza qldotte da trop. 
pi critici, artisti, Icenici ed intellet 
tuali e cioè il preponderare nel ci. 
nenta del sonoro, l'influenza eccessiva 


della letteratura, il mestierantismo dei . 


falliti è dei praviconi che hanno inve: 
40 i teatri di posa, 

Bd è rifacendoni ad un esanie di 
quel sostrato economico e sotiale »- 
che potremo segnire ed indicare le 
eventuali vie d'uscita dalla decadenza 
tlef cinema, è, insomma seguendo, per 
la cura del male, le stesse vie che ab 
binmo seguite per Panafisi del male, 
che potremo trovare una risposta non 
Mtratti, ma pratica, organizzativa agli 
interrogativi degli uomini interessati 
all'avvenire del cinema, alla sua fibere 
tà, alla aua indiperidenza acristica, moe 
rale, finanziaria, + 

Cercheremo di toccare alcuni punti 
di questo problema in un prossimo ar. 


colo. 
tela DARLO LIXZANI 


x» un fm russo che apparirà 


La vera Alida Valli è arrivata al ricevimento con molto ritaido,. accompagnata. dal marito, Qicar doo Mojo; "è dalla 
I presenti. hanno ssvistito allo pottacolo, ormat solito, di un'Allda blzxosa a cavatici; 


signora Silva Franeiolini, 
Ai incrementare le attrattive della «alta vita» romana, anche Malnati ha onorato la a Conchiglia» di una sia, vinta, 


tabarins di lusso e i ristoranti 
di Roma puntano 

particolarmente sulla frasonza 

degli attori. cinematografici, | 
fini pubblicitari, dicono, è eflicacissimo 
ai profani che convengono in 
sr diverkirsi, una Vapa 
issima Musione di iravarsi da 


i onoraro sì luogo; 
eccezionalmente, di un ‘loro. passaggio 
è affeltano la più 
di Fronte alle occhiata. di 
ela prima 101 


più eluganti . Valli. aveva 


cdgva ani wiva; i nowsattori, alla mae 


enbrapo con 


ta. Sj verifica 
di cast, mon più la semplice 
hartecipagione della 


partecipazioni È 


ro il fatto che Maltoli posserga: « Tor 
Maria Mercader ab» 
bia de-iani in pasta in un certo ris 
rante (i rapguaglalissinti giurano c 
all'impresa. non sia estranco 
oravia (qui invadi 
campo della critica e della letteratura) 
mico che: glé 
chè della sud continua assen 
disco rasso » 


[dirittura la come 


Pioringa», e che 


tormnte della sorella, 
E troppo caro », A Piazza 
infanto nasce u Armando « 
Armando », che materia her 
ioni di costume, sulla fel 
di Elsa Maxivell, alla proprietaria Ire- 
1 ' 

Alla «Conchiglia n, in Corso Un 
berto, il direttore aspettava molti attori 
«del citema ber indugurare ib si 
aveva. ampunciato 
di un mucchio 
rinforzato gli 


ggia,. Rossano 
pergre che fore 
stato da ‘fare; 


opabile presenza 
ireltore queva 
imuli. con telefonate: sup 
‘da Valli, Carla De 
Brazg avevano las 

se, se nén gi sarei 


Alida Valli? Noima quasi. La straordi. 
Tara: rassomiglianza; della: signori; finge. 
borg. sani: Endlichor: conta nostra cate 
frico -ha ingannato: molti chenti invita: 
ticall'inavgurazione: della « Conchigliv». 


VANO A BALLA 


avrebbero cercato, sì insomma, Alida aveva gli stessi guali, ma lascitnda una 
giurato, prima di riatiace — moneta d'oro di manci poi osser 
care il ricevitore, che tion sarebbe nane vando una signora che buliava 1, aGuat: 
cata, Ma erano già le cinque l'invito da, quella ‘s'ullude di lallare } jitteta 
era per le quattro) a ancora non si ve: bugl xi I primo sprazzo eDind ralenza ; 
api } ; a ua” di Alda portò gl settimo cielo uN fo 
mera di Gogol, erano per sl pro rettore, a diva cera. placduta. lor: 
rio «emime morte n. Carla nel Poge chestra; Poi dichiarà ala stavapg di (107 
gio fece improvursamente sapere che avere un terribile. mal di capo. (insos" | 
non. sarebbe venuta perchè ‘impegna lilo per un'attrice = si praligmd) uditi 
tissima con il sio rivovo film. Ma ©. non - poter parlare percid del suo la è I 
Alida, perchè non venivat La sua go voro. | , 5 
Ogni tanto. A marito Oscar de Mejo-: 


vernanlo ci disse che la stella cra stata... i 
fuori a colazione, IL direttore, poi, che si toglieva la ‘pipa di bocca, si alzava i gii 
Ù e diceva: « Vuoi che andiamo?» Ma: Ei 


lqueva vista. alle tre, per strada e d 

senza calze; disperava onnai della pre: foi tomava a sedere. Alida frattanto 
senza tanto « ambita ». I fotografi ora. regaletva soavissime espressione (CAI 
rio più. pronti, com le macchine sui ca< signore dal viso, singolate, sedeva 
vallatti, ma di attrici nebbure l'ome agli esugitalissini, ammiratori. che vee 
bra, Entrò, a un certo punto, la si tmvano ad. ossoguiarla, notava Farnvo. ti 
guora Ingeborg Bndlicher. Una spet. chi Melnati e Metz; interruppe da sua; 
dacolasa rarsoniiglianza can É profil: azione per allontanare come. | 


la 

4 bot Di pati 
di Alida spinse Latanza a far fuoco con veri fotografi, e spindeciando di ‘andate | 
la sia Leica, « Ma Alida, Alida, dere seni, De Meijo si alzava, + pi ai sede È 
ché non viene? »., Il direttore della — va. nuovamente, Per vna” diccina dii 
«Conchiglia» era ridotto ad un sottile volte, circa, L'unelicesima tiolla si alt! 
foglio «di parta velina. Ma ecco che il anche Alida, om decisa 
emebondi pivermiere sitornò, norma- sciddisfati 
È aveva visto nel vano della porta 
Silua Franefolini, Oscar De Mejo è la 
consorle Alla Valli, Però che umore, 
Abidal «La permanente mi ha fatto 
diventare un miosiral w, € rifiutò l'ore 
chidua che una gragiosa fanciulla le 
offrì, all'ingresso. « Tieni » — disse, 
e la passò alla. signora Franciolini; 
poi gridò a Latanza, che le aveva sie 
stemalo. davanki un uvtrito armamene 
tario di lampade e di macchine; «La i 
snetta, alirimenti - nvarrabbio ». {Le » gi 

pa HA 


crotidche hollywpo vane assicurino che 
TE IRE, nea 

JA, ‘0; Soria: 
18), Al tameriere, Alida ordinò un bic: 
chiére d'acqua (Oscar Wide: ‘tie)..1892 


Tutto è Toclto al paradosso u alla malignità. 


ù ancamente, non riusciamo a capire come faccia 
n il pubblico a divertirsi ai filin interpretati da Lilia 
Silvi. Noi; per conto nostro; abbiamo sempre 
abbondantemente. sbadigliato' e rimpianto fe cin- 
tiwanta lire del biglietto d’ingresso. La recitazione della 
Silvi è, infatti, una scomposta sarabanda, una carica di 
ciivalleria, un seguito di disordinate espressioni e di mo- 
vimenii scomposti, Noi siamo convinti che bisognerebbe 
vietare in modo perentorio ogni contatto fra questa ra- 
gazzi che vorrebbe far credere di essere un'attrice e la 
macchina da presa; Tufatti, obbiettivo e Lilia Silvi sono 
due cose antitetiche, Se potesse parlare l'obbiettivo ci di- 
rebbe cose amarissime sul conto di Lilia. Ci direbbe, per 
esempio, che la sua agitata recitazione non: ha niente di 
artistico, non si avvicina neanche lontanamente alla tec- 
‘mica che dovrebbe possedere un'attrice cinematografica, 
‘La Silvi è un fenomeno di « faccia tosta » cinematografica, 
Un fenomeno che potrebbe casere paragonato a quello, 
per esempio, che costringe un uomo affetto da « tic ner- 
voso a muovere a destra e a sinistra il naso, 0 n storcere 
Ja bocca, 0 a mandare avanti la gamba come una balle 
rina 0 come un terzino di una squadra di calcio, Secondo 
rivi Lilia Silvi cha il morho della recitazione-Movimento, 
che la costrizige ad ‘un'attività continua di tutte le parti 
del corpo, Un mulinello, una tromba d'aria cha riempie 
fotogiunmi e fotogrammi, che impedisce. agli altri attori 
una sualsivoglia iniziativa, I compagni «di Lilia, paraliz- 
zati, finiscono per nascondersi in un. angolo del foto- 
gramma e divenire piccoli come nani. Del resto, la loro, è 
‘una forma di prirdenza piuttosto ‘naturale: perchè, accanto 
RO) Lilia, e'è pericolo di ricevere un sonoro ceffone, o di 
prendersi un calcio in uno stinco, Signori miei, bisogna 
proprio: convincersi che Lilia Silvi è nv'attrice estroma- 
mente pericolosa, Uni volta. attrici. .del suo tipo cerano 
di moda: guardate la Merlini, per esempio, che al tempo 


CAnonimo del XVI sec) 


della Segretaria privata imperava sugli schermi italiani 
Oggì chi crede ancora nella Merlini, attrice cinematogra- 
fica e nella sun epigone Lilia Silvi, è poco meno che un 
pazzo, Del resto, siamo în possesso di un sogreto che 
conferma la nostra tesi. Abbiamo snputo da fonte’ sicura 
che Lilia Silvi è la sorelln di un ragazzino celebre -nelin 
storia del cinema per la sua incredibile attività ni danni 
dei propri genitori e del disgraziato Charlot. Se fo rl- 
cordate, nel « Pellegrino», aveva un cappello di paglia 
e ne combinava di tutti i colori: calci negli stinchi c carta 
moschicida sulla faccia delle vittime. La sua azione de- 
leteria e irritante aumentava di molto per il fatto che 
né. Charlot né i suoî genitori potevano tisare- contro di 
lui metodi violenti, trovandosi in un'amichevole festio- 
ciola in casa del prete del paese, Ebbene, Lilia, Silvi ha 
imparato da suo’ fratello le prime regole grammaticali 
della' recitazione, e bisogna riconoscere ‘che il fratellino 
ce l'ha. messa tutta per’ farla divenire una straordinaria 


rompiscatole. Del resto le qualitA di Lilia Silvi, sono ben - 


limitate e convenzionali. Occhiatine e saltelli, corsette e 
sorrisi, ‘abbondante movimento di tutti i muscoli facciali 
e attività incessante delle braccia, Un repertorio da mimo 
del /varietà, Inoltre Lilia abusa del privilegio di non 
essere che un'ombra aulio schermo. Noi non siamo mai 

usciti, per esempio, a geltarle qualche ortaggio, Incre- 
dibile a dirsi, In pellicola continuava a proiettarsi e Lilia 
Silvi a recitare, : 

Lilia Silvi, prima. di divenire quell'attrice mediocre che 
è, si chiamava Silvana Musitelli. I suoi genitori commi- 
sero l'errore di verzeggiarla troppo, di considerarla come 
un prodigio, di senmbiare per arte le sue smorfiette, Pu 
così che dalle innocenti poegiole e dalle esibizioni di 
danza, Silvana passò alla filodrammatica, Dalla filodiam- 
matica nl cinema italiano il passo è poi piuttosto breve, 
Soprattutto quando la scoperta è opera di registi del tipo 
di Domenico Gambino (« Arditi civili »), di Max Neufeld 
(« Assenza giustificata »), di Nunzio Malasonmma (« Da- 
po. divorzieremo »), La storia, in seguito, non farà chie 
riconfermare l'errore iniziale, aumentandone naturalmen= 
to i termini, Con «La vispa Teresa» e «1 diavolo -in 
collegio» siamo ormai giunti a completa saturazione. 
Perfino lo sedie dei cinematografi, ormai, sbadigliano ai 
film interpretati da Lilia Silvi, E anche suo marito 
Scarnbello, ‘ex-calciatore, 
rebbe bene a tornare allo sport che lo rese celebre, E' una 
coppia cssenzialmente anti-cinematografica, 


YEN 


cd ora aspirante regista, fa- 


PAROLI O 


uartiere cinematografico: già. 
Ma non certo perché offra pare 
ticolari risorse espressive alla 
mincehina da presa, o vi acca- 
dano fatti interessanti (salvo, forac, 


scerte attività illegali fascio-monarchi- 


che chè hanno qui il toro centro na- 
turale), 1 Parioli sono un quartiere 
di lusso, abitato da rutilanti salotti 
e dall'alta borsa nera; e la storia del 
cinema hen di rado deve citare opere 
che da simili ambienti abbiano tratto 
apunti rimarchevoli. La storia: «del ci- 
mema, come quella del mondo, va ine 
dubbiamento a sinistra. 

Ma il cinema più consueto 6 oppia 
ceo di casa nostra, quello al, è sem» 
pre stato un cinema di. destra. Ha qa- 
mato i Parioli d'un amore geloso, ha 
perfino contribuito ad arcedarli a hase 
di telefoni bianchi 6 di senloni finti 
lollywoodiani, Qui è di casa il fasullo 
spocchiozo, la pacchianeria dei pesce- 
cani del ventennio, Ed è qui — ma 
l'accostamento, come vedrenio, non 
Rcmpre è conseguenziale + che si sono 
rifugiati molti del più famosi animali 
di Cinolandia, da Mattòli a Gora e 
Marina Berti, da Pilotto alla Calanni, 
dali Lotti a De Sica, Qui abitano 
qui riposano tra un film 0 l'altro — 
e non è detto che per tutti siano ri» 
posì immeritati, Alcuni di essi, siano 
giusti, sono fra glî abitanti più ati 
mabili del dubbio rione, 

Ma il nostro bersaglio preferito — 
chi non sa ‘che si tratta dell'amico 
Mattoli? — anche stavolta si presta 
a meraviglia, con la sun superficie po- 
derosa, a raccogliere frecclate (più al 
legre che maltgiie, come tutti sanno), 
SÌ, se i Parioli nvesgero bisogno di 
un'insegna che a colpo d'occhio dovese 
se chiarire di che al tratta, noî questa 
insegna, Ja dipingeremimo facendovi 
campeggiare il viso tondo, l'occhio 
tondo, Ul. ventre tondo, | tondi pro 
seiutti c la tandn soddisfazione di sè 
del Mattòli, Crasso parlolino ao inni ve 
ne furono! Simbolo perfetto di ue 
sta zona dove l'unico atudio serio del 
la giornata consiste nel ricercar madi 
nuovi e vispi di passare Ia sera. Co- 
me parlolino e come inventore di pas- 
satempi serali, Mattioli è impareggia»= 
bile, Egli sa curare sla. par suo l'opa 
proprine quella degli altri. ® Marlo 
Multòli — chi oserebbe riftutargli to 
scellro? + è ‘davvero il re di questa 
contrada. Si enpisce che quando Mat« 
toli e i suoi debbono raccontare. una 
storia di. « bella gente», vengono qua 
anche cono ia macchina du presa, 
Quante Budapest non si sono ambica» 
fate a via Lima 

Quartiere cinematografico: sì, non 
c'è dubbio, Ma non per i film kul se- 


Ka signora con fa camicotta blanca noi 
un mucchio di perlodici all'adicola del } 
Manto il proprlo homo su una rivi 


fornafi, LE" Paola Masino, che ha acquistato 
anto: a lol, Ela Do Giorgi cerca fobbril» 
L'avranno citata anche questa sottimana? 


AI quartiere cinematografico non mancano # « posì massimi» dello 
schormo e del palcoscanico, Su una robustissima bicicletta Camillo PL. 
lotto al reca In contro, eliminando il fastidio delle camionetta affollato. 


Gi 
. trcgista.; Marlo: Mattoli Invace va 4 
i piedi per piatza: Ungheria; Ha-rinun::: 
Sr ca : i É ciato falla cimionetta; ma non Mi pole, 
ati, Ù PESUAITUOS ti " I “E 
© monarchici Abitanti di Pacioli u +. 0 È pani o i NE a: fron tolscivirsi neppure suna DICO 
solo caso. in cui-il quartiere 6 i suoi i no i sein pi ; "Bino 
110 I lo ea eni dt E un'attrice, queta signora dei Parioli che compera. xucchini al bin. aplodi gli farà vonlea in mente un nuo 


rio, non per i poeti ilel cinema, A 
meno che essì non debbaro  vioten 


vero; ein modo feroce, 


è; 


Nol film «Lo sbaglio di ‘essere vivo »» Isa Miranda e Vitto 
all'obbiettivo, Isa Miranda, diratta da Luchino Visconti, fa 
mo dunque una sua nuova grande interpretazione sulla line 


rio De Sica ‘appaiono per la prima volta insiome davanti 
rà in seguito rivivere la figura dj Maria Tarnowska, Avro. 
adi « Nina Petrowna» è di: «Zaxà 4? (Foto Civirani); 


AMERIGO CENOI  Jamaj, 


Non sempre, al Parioli, gli attori sono 4 
prooccupata, 


mentro si dà il 


NOVELLA DE BINIDDATTRO CLACHR 


Me dicci s'avviò verso lo audio et 
l'avvocato Baglieri. Nelle orecchie cane 
cora la voce: dell'avvocato diceva: 
« Venga; ho da parlario; È Conn È 
gente a Egli aveva la Gascienza 4 posto, è 
Ameno così credeva, € suevta chimmnata percito 
toria; stuasi Becca, lo teneva, tuttavia, agitato 
eosmarrito, Per tranquillizzarai gi diede cel 


È Hove i 
malto, L'ioveva, Le vie che percorse cerano 
col venta volavano & aci 


pressochè deserte 1 
d'autunno, Ma tui perché 


ur 


mi lo prime fnglio 
Sera spaventato cus? 
Trovò l'avvocato con la 
igliala, ma poi bi 
EDT su) © triste, invece. 
7 E’ accoduto in fatto e, Si nec È 
8 procuri di essero Pt MISS orari 
Egli si piegò su una sedi pallido 6 tre» 
Manto a un tratto, Avevo fagione io, pens, 
mentre con la destra gi isciugò rapido alcune 
goccie di sudore sulla fronte, i 
a Dunque C'È Uticato -- disse l'avvocato, =. 
Teri sera, in campagna, ne Cinque Vie, SCURI 
se parlo senza preamboli, mezzi termini, peri. 
frasi 0 che sò io, Ariglide Bellotti tig "iccino 
sui moglie, Non ci sono’ prove che norano 
giustilicare dinanzi ai Magistrati tale delitto 
To sono l'avvocato di Aristide Bellotti è ia 
e lei dobbiamo essere così bravi da ntandarlo 
assolto, Trent'anni 0 l'assoluzione, veda lei, 
Paolo Guerra senti UL sangue farglisi di 
» piombo nelle vene, 1 pensieri gli si smarri. 
rano: come sparpagliati da un vento di bufera. 


la Caccia severi, quasi 
ilisingannò subiln: ere 


sa 
Di chiaro, di precisi questo: dntonfetta 
rs stata vocina. Not gli avschegotut 
munieare dn nuel siomento u4 AR: PIÙ or 
ribile ed atroce, Ne cra annim&tt tsterro. 
fitto. AL ren che l'asvocato FIA detto 
non pessiva, non l'aveva, fos&Aitteno cas 
Dito, it 
cen Uewinitzo, co Lialbetto senza MI 
su Appuati. TAR 
se Bo nvbi chiamato. per dint. x 
Nu l'o chinmalo per al, Ticito, 
me Metin, em Dathetti geurà Li, ; 
e Agno” per iuesto ld tal dovere. di 


salvarlo, Non i nano prove peif concrete 
cho giustifichino 1 delitto N h biglietto 
so alla signora, Not nno che Sikrare 
dinanzi ai magistrati l'esistentà d 
vata del VINI, Attore, Lnduzioni Pet Ma 
Mon bastano sl accunare. uns a fanto 
meno a nalvare dalla galora Hola (6 
solamente ta lettera anonima: ACCUBA, 
CA anelte nina confessione «I 
gnora al marito, Non ci rigurd® 
perde quali la signora da rit 
confessare il sun peccato, San o 
tamente, Non si discute. Ma Dini a con 
Lemione. ha servito nd nccecar “È 

ti condurlo al delitto c di ape! 
der Prove in niano nen pete 
E duna proprio te prove che.ei E 
Lene? DA 


Ha c_pro- 


i della gi. 
(a ragioni 
di. dover 
neretto cer. 


tal Punto 
ih in ga. 
rimaste, 
Wa. Dice 


= Edo dovrci nalvarlo? 


i capiterà sposso di Incontrare Clara Ga- 
Mastimo Girotti perplesso o annotato. 


se Se ei foste uno altro mezza, creda che 
non l'avrel incomudato. 
so Giusto, glituto. 
D'accorilo, nllora? 
Giustissimo, Ma in nun fo salvo. 


Non lo salvo, E credo che non ho da age 
giungere altro, No, aggiungo niicora questo: 
anche volendo non potrei farlo, perchè  ane 
ch'io sono marta. LL morti non risuscitano 
per salvare i vivi. Si levino dla nà d'imbarazzo 
i vivi che si pigliano it gusto di seminare Tu 
morte, 

e Mi era va nav diritto vendicare i nuo 
onore, Ci è ammesso. 

«0 E dato cho era im sao diritta Ba fato 
bene a esercito. Ma è debolezza chiamara 
duna al socenras. Ché allora iL diritto diventa 
violenza. Scusi ne m'nccaloro, Mi scusi ancora 
Ne ini scaglio custro di amo chit in questo to= 
mento lis Lutto do apparenze di un Infelice, Ma 
se Aristide piange, io non sido, caro: nignore, 
To da questo momento sono in mezzo alla ntra= 
fa, pieno di fredilo & di miseria, Mi comprene 
da Un het soprabito, unt cttimo paio di guanti, 
un cappello di marca. Resto uno miserabile 
Ugualmente, Da nomn che na ha più nulla 
da faro ino suenti mondo, Una farva, un att 
lnero di uomo. Antonizita ron era l'avvene 
tura, ii passatempo vizione di due caseri fan 
nultuni, Bra l'amore, ge doi Pia mai qualcie 
volta conosciu. Era fun ragion dl'esuore dell 
mis venuta quaggiù. Era il sogno, egregio t%- 
VOGA, il sogno che fn determinate creare si 
identifica eon la vita stema. Guardi, avvocato, 
Mi pare di degggerie i pensieri sulla faccia. Ma 
Non importa, Le penra che {0 mi vendica, 
Non l'esetwlo, non l'ammetto, Non lo s0,. Ma 
Arimide non’ amava Antonietta, Chi ama noti 
uccide, avvocato, Non ei si scaglia contro la 
Sorgente del bene, contro la Iuce, contro l'srla, 
Vivinmo di questi ben, non ric possiamo fare 


a meno, Ancho ge il bene ci si accorge dopo 
che é male, che la fue è tenebra, che l'aria è 
nvwelonata, SU fugge piuttosto, straziati, dila 
miati, ma si fugge. To odio Arisfide, lo odio con 
tutte fe mis forze, M'ha ucciso, caro signore, 
m'ha ucciso] ; 

I por man farai vedero a piangere ll come 
an bambino, nenppò via rapido nella aperanza 
di trattenere l'impeto del singhiozzi fino alla 
cima della scala in penombra, Fuori gli parve 
di espero tutt'altro vomo. Si guardava nelle ves 
triné o gli pareva così strano che la gente lo 


riconoscente e fo anlutagne sorridendogli, Ques 


i becilli non sanno di salutare tn cada» 
na Tutto chiuso nella suo peva 
nun aveva occhi che per la stessa, Terribile 
vecità del dolore] T'iangeva l'amante moria per 
il vuoto cclie l'assenza di lei scavava  nelli 
sua vita: all'esistenza, di tei, divelta, stroncata 
in un attimo, non pensava; al dramma del mae 
rito nemmono. Un velo nero gli era aceso di “ 
tornio, lo inolava dal mondo, dalle STSAMUTE TEA 
tn tono TRO della gua sten reuponsabi 

la rapida tragedin. È l 

ia, ser più giorni nessuno più lo. vid per 
Je strade, nè nl Circolo, né altrove. Finch nor 
venne il giorno del procenso. gli In mattino: 
usa. t 

La nali dell'Assize rigurgitava di 
umoraga impaziente 0 nervosa, 

i HM dibattito al svolgeva monotono € scura 
la: speranza. di importanti colpi di scena. nl 
mau il delitto sì chiariva e ai prontrara nell 
qua cruda casenza: una vampa d'odio che pe 
abbnttata, Incencrendola, su una Vila ] noch 
testimoni n maniennero sulle generali: Mn E 
totîa efgmora; un perfetto gafantuonto 1 a 
tito, Loi vennero i fuochi e fulmini del Iro 
curatori Generate che, concluse fe sue pro 
mentazioni, allermando l'arbitrio del mari to; da 
sun furii -sangainarta, il disperato e cieco Dis 


una folla 


n 0,*, 
ORTO RO 


eta a y004 

BOGOGIO to e 
ile stette 

lt bra ttt 


a'n'ste) 


0? Tutto lascia supporro cho 4] tratti di una nota diva. No) dubblo 
pubblichiamo la Fotografia sun o degli ortaggi cho sta acquistando, 


sogno di vendetta. Su un tono minore, ma 
accoso ugualmente parlò l'avvocato di Varte Ci 
vile il quale chiese, con termino vago, giu» 
atizla. . : 

I dibutiito fu sospeso e ripreso subito nelle 
prime ore del ponteriggio. Paola che non vi, 
aveva assistito In simattina, quasi spintovi da 
una forza superiore, fu tra i primi a varene 
la soglia dell'Aula, <il pomeriggio. Si eneciù 
in un angolo, s'appoggiò AL Mur: Pallkto, Ke 
ng stava con gli otchi chiusi, la testa leggef 
rmitente reelinato aul petto, le mani in tasen, 

SÌ scosse, e parve tornare nel mondo, quae 
co il collegio di difeyn chbe la parola, Salzò 
a parlate per primo l'avvocato Baglicci. Ve 
diamo «di quali sciocchezze condirà la aa ar 
ringa, pensò Paolo ergendosi sulle spalle, 

L'uvvocnto cominciò a parlare tranquillo © 
pacato, dissi cercagne con pena il bersaglio 
su cui. sparare. Quando nel groviglio delle. pa- 
role, che Pimpegno e la passione facevano cal 
de Igcide e vive; balzò per Ia prima volta il 
nomé «Ii Antonietta, Pitolo senti come una ma- 
no ruvida e callora posarglisi sul cervello cd 
era il sangue ché aveva ut attimo rallentato 
it suo giro, Seguirono due v tre aggettivi. atti 
a colorire tristemente la figura della donna 
moria. : Si 

—. Cho vile! — gridò Pnolo fra gli zitti di 
quelli che gli stavano vicini; Ora lt parole 
lo percuotevano como pietre fancinto.con forza 
caiegli serrava i denti per. prolbirsi di gridare. 
— Antonietta += IR chiamava — Antonietta — 
con l'illusfone’ di. andarle vicino, di ripararla 
con In nua stessa persona, col calore della sua 
anima, della sua fede, del suo amore. Tremava 
di sdegno 6 di pena, Gii occhi. lucidi di la. 
crime. Le manì fredde, il'‘cuore stretto da una 
angoscia insopportabile. / 

Ora l'avvocato diceva: +. e mon è sola. 


mente questa che fo ho. pallidamente colorito: 
» 


voi filari che” parlà al vostro. cuore n? 


Tal ercaniten ho un cattivo destino De nesso ai 
fianco di Aristide Hellotti,i, ; 

Un. urlo: selvaggio echeggiò nell'Aula fra iu 
sagomonti generale, o Paolo si lanciò a. capo 
chino fra la folla ‘che, come acqua” tempo: 
stona, fo sospingeva sempra. più avanti, Così 
pallido è afatto parve, infatti, wi mizero de- 
trito che fa furia delle acque. depone: sulla 
riva, Avanzò traballante e incerto nuasi Avosse 
sperdo: la màta del auo atto, Un attimo. af 
guardò Intorno smarrito cia parola gl a 
sulle. labbra: Antonieità «dormiva tranquilla e 
toro icticavano come fantasmi intorno al sue 
sonno, Avrebbe: vgli dovuto aggiungere. if ri 
more delle sue parole? 2 

— Dunque? — Jo invitò it Presidente nel al. 
lenzio che si era fatlo. vasto è immensa, 

Un brivido di freddo gli serpeggiò nelle 
vene, sbiancò, mosso le mani in avanti conto 
per cercare Un: sostegno, 

—- Un medico, un medico — gi udl gridare 
da più parti, 

Qualcuno avanzò e fece appena in tempo n 
ficeverlo fra le braccia, Un tacdico, prescute 
fra fa folla, comunicò che, scliene ancora vi. 
vesse, non c'era più nulla da sperare: un aneus 
risma lo nveva ucciso, c 

L'avvocalo Baglieri che, impietrito,. nncora: 
ritto io piedi, le nocche sul favolo, aveva nt 
sistito alla scena dolorosa, + mosse vacillante, 
e prima di chinarsi su Paolo Guerra, pregò il. 
Presidente di ascoltare la risposta’ che. egli 
avrebbe ricevuta alla domanda che avrebbe 
fnito, . i LI 

= Signor Paolo Guerra, vuole qui contese 
sare al signor Presidente che Id! fu l'amante 
di. Antonietta Bellotti? ce 


Tm Presidente, che’ s'era clinito ‘por diro, . 
pregò il Cancelliere di scrivere: la deponizione,.;. 


5 ti erinanità, €00, ecc 
del teste Paolo, Gerra Aflerinenie o BiAoEni 


nr a 


+ Lie) ca 
nlatatetatatet vie tatale,*, 


dd vera bi [ era 


STI MELL'ESPRESSIONE DEL VOLTO 


Accentuando il fascino del Vostro 
sguardo Voi conquistate subito una 
Maggiore potenza espressiva che irra- 
“dierà vivacità e grazia su tutto.il volto. 
Spesso gli occhi risultano inespressivi 
Derchè le ciglia sono o troppo corte 
troppo chiare e. per questo le Si- 
gnore vorrebbero applicare alle ciglia 
un cosmetico che le scurisca e le al- 
lunghi. ma temono di irritare gli occhi 
e'di sciupare le ciglia, 
Il cosmetico per ciglia di FARIL è un 
preparato attentamente studiato. che 
non brucia e non cola, è impermea- 
bile all'acqua e allunga le ciglia mor- 
bidamente, senza decolorarie, 
Il cosmetico FARIL può essere usato 
intutte Je occasioni e in tutti gli sports. 
compreso il nuoto, 


FARIL 


Vari senita difehi; 


NILLAI 


È pria gelosia cs 
finisce per gettare | 
È (tigrid. Bergman) 7 
mico Ugo Andrews (Sanders), c poi, 
| coetente alla fopica assurda del suoi at- 
€ ti di folle, si toglie la vita; ma non 
{ per disperazione, bensì per far, credere 
i al mondo di esser stato assassinato da 
Ugo e poter: quindi sconvolgere, in 
i qualche modo, dalla tomba, I piani 
id felicità dei vivi. Ma i vivi riusarane 
jno a districarsi dalla paurosa rete tesa 
Idal pazzo. Stella recupera il diario al 
quale Filippo, prima di morire, ha cone 
lsepnato il segreto del suicidio e dimo» 
istra così l'innocenza di Ufo, salvane 
dolo dall'impiccagione. 

L'arte moderna è carica di nevropar 
tia, di morbosità ossessive: gli eroi «del 
romanticismo son quasi sempre dei fol. 
li dei nevrastenici, degli impotenti, 


i degli esseri deboli e meschini, Per chi 
‘ voglia ottenere dei lacili effetti c creare 
degli incubi a buon mieccato non e'è 


che ca alfondare le mani in quella 
grande miniera che tutti gli scrittori 
i moderni, da Dostojewschi a Julien 

i Green, a Kafka, ad Anderson, hanno 
! scavato ce esplorato, Ma quanto diven, 
fa ridicolo e banalmente orripilante 
‘ quel materiale che gli artisti veri hane 
ino saputo usare con cautela e disere. 
zione, non, appena cada nelle nani dei 
" piestieranti e degli epigoni. 

Itema di « Follia » eta piuttosto în- 
feressante, e si sarebbe prestato ad una 
| Interpretazione sottile e suggestiva, Ma 
t evidente che gli sceneggiatori ed i 
È regista non ne Nanno compreso nè 
(dati positivi, nè i limit. « Follia » è 
fisultato così, una sciocca volgarizza- 
zione, Una scialba lezione di psicolox 
fiera, L'ossessibne ed ii senso d'impo- 
tenza che divorano l'animo di Filippo, 
non sono dati che esteriormente, attra» 
verso le pardle;o- con Pausilio- d 
| musica compiacente, Cid che la accap. 
{ ponare fa, pelle In questo film non è 
tinto il clima d'incubo, per altro nie. 

it affatto unto, quanto l'ingenuità 
i del regista Van Dyke «- che ha 
fmosso la vicenda ed i personaggi con 
funi imeccanicità talmente sorprendente 

escoperta, da Facci ricredere sulle dee 
canate doti tecniche edi mestiere dei 


1 
i 
i 


| nale è di una concitaZione addirittura 
paradossale, Se è su questo piano che 
A. vorrà far concorrene 


(dl film U, 5, 
“ 2aral nostro cinema, possianto star gie 


i, un 


Re siranno i Mattoli e i Bragaglia 
cad aver la meglio. Îî sarà giusto. 
doppiaggio, elaborato in America, è 
“ alsolito, lamentoso. Attori bueni come 
‘ Montgomery, la Bergman, e Sanders, 
? sono indecisi e sperduti, e recitano 
gela convinzioni, 


NOVITA 


i 
i: 
i 
i 
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losè 
si Roscanzo di 
SCIALOM ASCH 


0 Autore di “HH diluvio” 


1 ROMPIANI- 


TTIMANA] 


MA SETTIMA 


Fallmice Xi, 
BiabilImente 


regia americani, IL « palvatag fan fiv. 


iris einer ai 
NUOVA: BIBLIOTECA +" Dirox, e Redazi: MILANO 
otocaltografico Vitagliano -. Milano, Via Serlo, 1. Gom, dir.: 


La porta d’oro 


Gli americini hanno delle strang idee 
sull'Europa. A_Roma fedifici più fo. 
tografato in questi ultimi tempi è il 
Palazzo di Giustizia, un marito albe. 
stanza pomposo e paludato, I latini, 
e in particolare pli italiani, portano le 
Dasette lunghe e suonano il mandolino. 
L'uomo fatale, lo scettico, non può es- 
sere che francese, e, per la legge della 
reciprocità, quando al produttori ame- 
ricani serve un « fatale » a colpo sicu- 
ra, uno di quelli che spezzano | cuori 
delle donne a dieci metri di distanza, 
non c'è che il buon Boyer cui ricorre. 
re, l'elegante e mai troppo vecchio 
Charles, Il fatale per antonomasia, l'ul- 
timo dei Valentini, l'uomo dai mille 
amori (così garantiscono le didascalie 
di presentazione de « La porta d'oro »). 
Questa volta, a contrasto col male, con 
fa corruzione, con il peccato, che egli 
impersonifica, non st erge semplice» 
mente la fragile purezza di una fane 
ciulla, ma la maestosa integrità mo 
rale di una Nazione. La Porta d'oro 
è quella che conduce agli Stati Uniti, 
fa terra det Signore, il paese dell'av- 
venire, Ò 

Gli americani hanno popolarizzato ed 
esaltato per l'ennesima volta, con que. 
sto film, un foro mito non recente, una 
loro antica fede di superiorità morale 
e razziale. Intorno a questo mito va 
alegginndo sempre più minaccioso lo 
«spettro del Nazionalismo, 2 

Paulette Goddard, Olivia de Hlavil 
land, Charles Boyer, di una normalità 
stucchevole. 


Continua la tua vita 


La letteratura non perdona, Per i 
film prodotti In Scandinavia non c'è 
scampo: o lo nsicologiame alla Ibsen 
wi « naturisto » alla Hamsun, "In 
« Continua fa tur vita » ii protagoni» 
sta è un ingegnere, un lottatore della 
vita, sconfitto dalla sfortuna e dal ma- 
le fisico è la sua donna è una ragazza 
che ritrova nella libera dedizione. dele 
l'amore la propria personalità, Tutto 
questo naturalmente è « detto », e det. 
to male, con parole ed immagini sciatte 

4 inefficaci. L'ispirazione ibseniana rie 
nane un'eco lontanissima e quasi im- 
motivata, Ronald Colman, attore. mi- 


omurato ec.interessante, non ha modo di 


mettere in eccessivo rilievo le proprie 
COpACIOI, n 0. L. 


TRATRO 


Tempo d'attesa 


Settimana di pausa, 
ATMILANO dopo uno « Pigma- 


lione n un po’ fiacco (eppure si diceva 
che la regla fosse dovuta, sia pure, 
in incognito, ad uno dei nostri più ile 
Juatri ed esperti uomini di teatro) col 
quale la' compagnia Maltagliati-Cimara 
ci ha detto adito. e ne] quale Bvi Mal- 
tagliati ha lottato validamente contro 
un personiggio che non è esattamente 
suo, è Luigi Cimara si è adagiato ine 
vece un po' troppo su di un perso 


Cerca aspiranti attriol ed 


aspiranti attori cinema- 
tagratici di tutte le età. 


. Vegnalcine 


VI Invita a presentarvi nel 
suoi uffici nel giorni feriali 
fra lo ore 15 e le are 19, 


Inviando il vostro indirizzo, 


vi darà tutti gli schiarimenti 
ele Informazioni necessarie. 


Vegnalcine 


Direzione: Milano 
Via Pergolesi, 4 » Tel. 270.904 


Pollicceria “PAMIL,, 


‘Vasto assortimento 
in tutti i tipi di pelliccia 


Laboratorio per ogni: riparazio» 
né. Con ole. L. 700° rinnovate 
la vostra pelliceia:* smacchiata, 
agrassata,. sgarzata e lucidato. 


Pamil Via Nazionale 1879 « Rome, 


(vicina Tuitra, Eflseo) 


- MILANO, Vin Visconti, 


cgheggi di Tina 


Vin Curdueel, 18 . Amministeaz. 


FILM D'OGGI 


naggio che, appunto perchè gli stava 
a pennello, lo ha indotto fatalmente 
a unalche pigrizia. Elsa Merlini con- 
tinua a replicare « Piccola città » con 
grandis mo e consolante SUCCESSO, e 
scola « prima » mostrava un'esecuzio- 
ne piena di fervore ma un poco affane 
mata è sciatta, alle repliche l'interpre- 
tazione di tutti si è fatta sempre più 
recisa e, felice, anche se non egua- 
“glia fa prima edizione Moetlini-Cialente 
clel 1940, nella quale era, come dired, 
un profumo lirico, un che cli spasima- 
to e vibrante che oggi ricercheremmo 
Invano, almeno iu molti degli attori 
che stanno intorno alla bizzosa e pre- 
stigiosa Elsa. 
iente di nuovo, dunque; se non la 
calata della rivista, armi e bagagli, nel- 
le sale comunemente destinate al tea 
tro di prosa, Noi non gridiamo allo 
scandalo, noi non siamo di quelli. per 
cui la rivista è vin « genere » inferio- 
ce, anzi In consideriamo utin sorta di 
altissino giornalismo scenico e, nei 
casi più alti, una vera arte, dove le 
grandi viftù  dell' improvvisazione ‘e 
ell'immediato, caldo contatto popolare 
tra palcoscenico e folla dAnno Juopo 
alle più avventurose e antiche. virtù 
dello spettacolo; ma soltanto non ci 
pare opportuno, per l'economia stessa 
della vita teatrale d'una città, che la 
invasione d'un « penere » si perpetri, 
sin pure per un breve periodo di tem- 
po, n danno di tutti gli altri, IL che 
mon toglie che a « Pirulì Pirull» ce 
da siamo spassata un mondo, a dispetto 
ella massiccia inefficienza di quella 
specie d'immane e preoccupante neo. 
nale, che risponde al nome di Raba- 
pliati. 

E ora aspettiamo Luchino Visconti, 
croce e delizin dei palcoscenici _ roma: 
ui Hagella di Dio del teatro, Ci sarà 
battaglia, Sentiamo l'odore. della pol. 
vere, Nè 8a dire quanto ci sia gradi. 
to. E un altro giovane di molto ta» 
lento — questo è un torello del nord, 
e sta mugghiando nelle gelide sale di 
prova di Venezia — Giorgio Strehler 
ci riporierà «Il lutto si addice ad 
Elettra ». E sarà, anche questa, una 
commemorazione. Ah, vogliono farci 

iventare crepuscolarit Jai plus de 
souvenirs que si f'avais mille ans... 

RUGGERO JACOBRI 


VARIBTA 


Caldo e freddo 


Dopo « Pirull, Pi 
cull» vien fatto di 
domandarsi; lo rivista ha trovato’ vie 
nuove? La improvvisa introduzione di 
un pruvpo di abilissimi ginnasti, veri 

iii di agilità e «ti bravura, ci ine 


proc 4 
duce a riflegsioni che non dovrebbero 
sembrare, oziose per il teatro di rivista. 


Gli e oplàt», i salti mortali senza rete, 
fa capriola multipla, vengono in città, 
passano dal « Dlinius »- (dove. l’uomo 
sehpua. si getta a perpendicolare sul 
pubblico, e ritorna in alto tirato da ‘un 
elastico) alle tavole girevoli del « Nuae 
vo » dove la compagnia Za:buni n 2 
ha portato una rivista simpatica. e di: 
scretamente cONgernati È ‘ 
Abbiamo ritrovato. quelle rievacazio. 
ni fin-di secolo, ormai di prammatica 
in uno spettacolo. leggero; - unite alla 
marbata e spesso siporosa. satita poli 
tica; ; attori «i. im. certo talento come 
Campanini accanto ai vecchi lupi della 
canzone; come Robagliati, {Perchè era 
casì giù di vocer), Chiaretta Gelli, da 
par.suo, più matura e smaliziata, cantò 
e recitò, dimostrando di saperci fare, 
Ed ora qualche parola per le Tre 
Nava, Alla loro apparizione si sentì 
parlare di sorelle alla maniera dei Ritz, 
di vena comica, di invenzione nativa, 
di sangue interpretativo e di classe. 
: Parole un po' grosse, se vogliamo, ina 
non inutili, AL di- fuori di ogni entu- 
slasmo tardivo o eccessivo, vale la 
pena di riconoscere nel Trio « verve» 
e, possibiltà per creazioni: future più 
ricche di fantasia e di « spettacolo », 
IL teatrino con la Donatj è Campa- 
nioi, la presentazione di Rabagliati e 
soprattutto il quadro dell'Uoma Qua. 
lunque hanno risolto felicemente, alcu- 
ne soluzioni sceniche particolari, Lasa 
tira all'Uomo Qualunque, poi, è di una 
esatta e, lucida logica. Ma il pubblico 
delli prima ha limitato gli applausi. 
rabbinieri che abbiamo trovato 
all'ingresso del Nuovo, per disciplinare 
fflusso degli spettatori, sono gli stes: 
si che abbiamo affrontato alla «prima» 
di « Viva Fradiavolo! » al Mediolanum, 
Ma il disturbo, in questo. caso, era im- 
pari al: valore della rivista. Siamo usci. 
ti dal teatro con un grande sonno ad- 
dosso (durante lo ‘spettacolo. non era 
educato addormentarsi, in mezzo alle 
grida della claque e degli amici degli 
attori) è una’ penn nel cuore {senza 
»retorica), Rascel, l'ometio’ più indovi» 
mato del teatro di rivista; ha sbagliato 
uno spettacolo. annegando il pubblico 
m-un mare di noja. Neppure le sue 
contintie apparizioni hanno giovato ai 
tentativi di salvataggio; il difetto era 
nel testo della rivista, e solo uno spi+ 
rito inventivo ce pirotecnico avrebbe 
agito, Indipendentemente, facendo di- 
menticare l'esiguità degli spunti e l'in. 
sufficienza delle conclusioni. E lo spet. 
facolo si protrasse fra gli insistenti por- 
i di Tina De Mola e. le tirate pa- 
rodistiche di Lilla Brignone; finchè il 
sipario scese su un quadro di pente in 
frac: si. sentì immediato “lo scalpicelo 
del pubblico che | correva. a prendere 
l'ultimo:travt. WIDE 


MILANO, Via: Sca 


"Nol film.«l':padri otruschi.», ovvero diL'Aduftera:»; Clara, Calamal 6 


“Carlo: Ninchi sono gli-interpreti. principali.<Ib film 


diretto. da Duilio Co- 


tic; tratto: dal dramma camoninio: di: Tuilfic- Pinelli. {Foto Birzicchi E 


nio gitaudo a Roma un fil che 
sarà distribuito dagli « Artisti 
Associati n» Tratto dal dramma 
di Tullio Pinelli «I padri etruschi n, 
esso narra le vicende d'una Famiglia 
della maremma elrusca alla fine dell'Ot- 
focento, Due ricchi fratelli, agricoltori 
rosselani, — Carlo Ninchi è Dino De 
Luca = sposano Clara Calamai e Delia 


I Grandi Film Internazionali stane 


| Bramdi, Dante voleva quere un fighin 


Velca glielo dè, ma il padre non 
però « colui che le nozze dimostrano », 
ta bensì Tarquinio, antico povero fie 
danzato che Velca aveva lasciato per 
sposare il ricco Dante. Accusata dal 
marito, Velca nega ed afferma che la 
voce caluniiosg si deve ad una vene 
detta di Tarquinio, innamorato respin, 
to, « Ammazzalo n, grida al mario, il 
quale la prende in parola ed ammazza 
Parguinio,  Velca, torturata dai rimor: 
si, tmpazzisce, i P 
.E' la brima volta che Clara Calamai 
si drova alle prese con una parte dltar 
mente drammatica, mentre per Ninchi 
e Lupi st tratta di pane di butti i gior. 
ni. Ma Vattenzione principale va alla 
muova gltrice Delia Brandi, della quite 
iutti dicono bengi non Salo iL regisia 
Duilio, Coletti che ha scoperto questa 
biondissitity veneta, nata a Rovigo ven- 
tidue anni fa, Ja quale ha rappresen 
tato con vivace ardore sensuale. la par 
te di Gioconda nel primo episodio der 
«Dicci Contandamentiv, ma anche Cli- 
ta Calamai che mi disse di avere ame 


+ La casa, produttrice di «I ‘padri etruschi» ha: affidato. un undo - particoli 
mante importante. a. Della Brandi fin atto) ‘Quasta ssordiente 4stita; sco 
‘parta dal regista Coletti, Tullio Pinelli, ‘autore ‘del: soggetto,;-appard: ni 
fotà in basso accanto - alla ‘protagonista Clara ‘Calamai, (Foto Barzsc 
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Tovane 


mirato la bravura di questa 

recluta del anema italiano, nelle scene 

pirate insieme, Timida e senza, quelle 

pose putibatiche di tante esordienti la 
5 


Brandi, che ostenta Iunghe treccie, è 
non una zazzerella di sile novecento, 


‘ rappresenta il primo tentativo d'una 


Casa produlitice romana di prescitare 
una faccia nuova, rinnovando i quadri 
del nostio anema, br 
Calamai give per la prima volia 
un fil dopo il sio matrimonio con il 
conte Bondi, milanese, che l'acconiba 
guò a Roma, Ma-la bella Clara ci fiane 
moltissimo > e con piena ragione: — 
a considerare Il suo matriniotiio come 
un fatto strettamente privato che non 


chia nulla a che vedere con la sua car- 


riera arbistica, Essa s'è quindi vivamene 
te risentita herchè un giornale la chia, 
mò « contessa Calamai ». « Corre arti. 


sla io sono sempre soltanto Clara Cale. 


adi n, Ed infatti le numerose stelle. 


americane «e francesi che sposaroye 
conti e marchesi e principi mai vere 
nero chiamate da alcuno con it titolo 
del loro marito! so ; 
Solto Pabile regla di Duilia Coletti, 
il film (I cur pitcle definitivo, secondo 
le nostre ultime informazioni, sarà 
« L'adultera ») sarà fra * 
to, se il tempo permetterà la ripresa 
regolare degli esteri nella campagna 
romana, che in alcuni punti tanto rase 

somiglia alla marenima toscana, 
GINO DE PASSERA 


uzione esclusiva ‘per 


breve termina. 


(Per corrispond 


sola redazione di “Film d'oggi”. Milano, Via Carducci, 18) 


D, 8, - Roma... Si, è morto Slivano 
Castellani,: Come mi pungono. gli ‘0e- 
ehi queste parole: è morto Silvano: 
CI conoscemmo a Roma nel 1038; fu, 
se non erro, presso la scrivania di 
Belisario  Randone. alla - ICI, Silvano 
era esile e curvà, già tutte le malat- 
tle-lo avevano adottato, Medicinali di 
ogni genere gonfiavano le sue tasche; 
Silvano li Ingeriva puntualmente, si- 
curo a divertito della loro inefficacia, 
Rideva' di ogni cosa, e sovreattutto del 
suol mali, EmlInenti clinici, dopo aver. 
lo auscultato ‘e. trugato per ‘ore, ine 
contravano 1 suoi occhi frenetieamen, 
te ironici è trasalivano pensando che 
li memento dl ritrovarsi: sul pianerot. 
telo, con l'onorario In tasca, non era 
prossimo, Silvano sironcava sangui» 
mosamente 1 loro responal, era il Ba- 
retti «delle diagnosi,  temutiasimo dai 
maestri dello ‘stetoscoplo, Proprio nel 
periodo ‘in cui lo conobbi nell'ufficio 
di Randone le ‘infermità erano riu- 
selte a circondario; ma lul aveva for. 
mato fl quadrato e resisteva, Lavo» 
rando e ridendo rispondeva ad agni 
intimazione di resa; per anni non 
fece che cadere e rialzarsi, un. gior= 
‘no L suoi manoscritti erano sul como- 
dino. fra. una siringa e un termome- 
"tro, l'indomani Silvano  intervistava 
Camerini n Cinecittà, Ricordo di aver 
pensato, una volta: Siivano non può 
assolutamente morire; nessuno sa che 
“Silvano, se. la cose sì mettessero pro- 
“prio male, sarebbe capace di rincor- 
Tere il. suo ultimo respiro, di riae- 
eluffario e di riconiinciare a vivere a 
n. ridere, Invece ‘è venuta la notizia 
che cl ha lasciati per sempre, silvano, 
Le malatite: tl hanno  debellato, . alla 
.fine, ‘Quanti pomeriggi fo. trascorsl 
nélia.; tua casa, durante 1 tristisalmi 


mesi. dell'occupazione tedesen di. Ro-. 


ma. Nicoletta. Parodi, Ercole. Patti, 
=» Adolfo Franci, Adriano Baracco, c'e. 
ravate anche voi, vl ricordate del SII. 
vano -di quel: tempi? Inchiodato al let. 
to, sempre. più sottile, . sempre in 
bianco; Silvano cl ‘trovava lavoro, ci 
procurava incarichi . e antlelpi presso 
«editori clandestini che ‘preparavano 
Ubri. e opuscoli: pera dopo:s:. come 


Faceva? In certi: momenti Je sue pal», 


pebrè dovevano essere di piatra, ma 
4 suob'occhi continuavano strenuamen. 
te ‘a ridere;. glocherellando' con una 
“fiala, o col. pacchetto delle radiogra- 
fle, :Silvano si: occupava. del nostri 
gual e in mille modi-ci faceva. corag. 


glo, Ora è finita; non hai potuto rine. - 


tluffare 1 tuo ultimo respiro, Silvano, 


Penso alla tua sluperida forza‘ d'animo’. 


e-al tuò.Iungo.martirid, penso che una 
sua-.bandiera .1l-giornalitmo- avrebbe 
dovuto-.averla, nel giorno: In cul. sel 
‘morto, per. avvolgervi “Il tuo corpo 
leggero, Tu sempre mi ‘riderai nel 
‘vevore, Silvano; non .ti dico. addio, 


LA Galéota . “Ho glà avuto occasione 
«pai Aire che la rubrica «L'amaro tè » 
è volutamente: malvagia; artisti e re. 
glati- di cul Yen. si ccecupa debbono 
‘’‘potervisi veder rifléssi- come. in. uno 
specchio deformante, dhe ne: ‘esasperi 
4 ‘difetti. To. una volta. sognai ‘di es- 
sere' diventato tutto naso; Alla. fine 
per umiliazione . è per. il rlisgusto 
‘ correvo a aulcidarmi in un fazzoletto, 


“Fu un brutto sogno; mi sveglial. are 


Tanfe;..madida di avidore. freddo, ma 


{come aviguro sinceramente a Blaset. 


4} più’ umile e più buono, E allora? 


; Avanti Ten, la prossima volta ‘parlaci:* 


LI 


ica, - 


ci Warto  Tebano. Caro, ascolta, Tu 
‘ogni tanto ml strivi che ‘sono un im, 
inémore s un ihgrato, che non merito 

“i la-tug amoielzia, che il mio cuore deve 
‘essersi. inaridito, eccetera. Come le 
“amanti. nibandonate: tu. concludi “le 
«tue lettere con un.romantico « Addio + 
e. con un' generoso. « Senza rancore». 
Che fare? -E' venuto. ij. momento .di 
dirti-che Ja-penna è per me'uno stri. 
netto di lavoro, Dopo dodici, quat- 
«tordici ‘are. di parole: è. di' virgole: è 


di: periodi, “0° odio la -penrnà: come. : 


‘J'impfecato ‘odia la corda, Non scrivo 
.e mia moglie, non serivo alle mie 
sorelle; non seriverel, semi aves. 
“Rero:condannato a morte, la mia 
domanda. di grazia. Tu non puo! ca- 
‘ire Queste cose perchè sel. glovane e 
rolatlvamente' ‘sinceendato, Sel: ricco 
cdi tempo-e perciò: puoi coltivare fino 
ir. tre o quattro amicizie contempo- 
raneaminte. ‘ Coltivarle come? Nella 
forma, s'intende, perchè la sostanza 
dell'amichila’ non sl serive. E insom- 
coma; Tebàno, non è vera amicizia quel. 
Ja che esige dall'amico sacrifici. O 
tu credi al mio affetto anché se non 
rubo. tempo al sonno per scriverti, 0 
*. tu. eredi ‘alla mia amicizia senza chie. 
derle continuamente i documenti, op. 
pure mi: costringi. a dirti a mia volta 
addio senza rancore, Rifletti; da qual. 
che mese, dissoltosi lin doloroso equi. 
veco- che: cl aveva -divisl, 0 ‘ho. rico. 
mingiato a volere. rin gran: bene a 
Zavattini, Salutandolo - a Rome il 18 
settembré, riuscii. miracolosamente “a 


non piangere, mi pizzicavo le gambe * 


dalle tasche dei calzoni, ini sforzavo 
di pensare a una vela sul lago, a Ma. 
carlo; ‘al Faril, n qualsiasi cosa. aves- 
sa potuto distogliermi dall'idea che 
chissà. per quanti. mesi non avrei più 


rivisto quetla larga faccia. trasognata, .. 


quel grosso torso che sembra nascon. 
dere sotto la giacca un contrabbando 
di-ali, e che,,, lasciamo andare. E" il 
<«trenia- novembre, ormali io non. ho 
inviato a Zavattini che la mia firma 
su una cartolina INustrata; da lul non 
ho ricevuto’ neppure: l'equivalente 
scritto di un. battito di clglia.o di 


ere con Giuseppe Marotta potete scrivergli pres» 


: Tramaglino è sposato ‘e se gli plac- 


.non volete rendervi ridicola, i 


un sospiro, E con questo? So che Ce. 
sare ml vuol hene, so che non potrà 
mai ripensare a Zavattini giovane, 
allo Zavattini di interi decenni, senza 
abbracclarmi o picehlarmi: e non mi 
occorre altro. Ciao, Cesare; Dillo ti 
benedica, Cesnre, e faccia in modo 
che tu - incontri, nelle tue nostalgie, 
più spesso ‘il Marotta da abbracciare 
che quello da prendere a calci: .lo ap- 
profitto, per salutarti più diffusamen. 
te che su una cartolina illustrata, del- 
l'occasione offertami da Nerlo Teba- 
né; ma non è un sacrificio, sto la- 
vorando, ì Ù 


0, Casati - Lilia Silvi ata benissimo; 
la falsa notizia che fosso perita in un 
bombardamento aereg le allungherà la 
vita, come cordialmente auguro ‘agli 
spettatori dei: suol film, veglia o non 
voglia Mattoli, 


Gianna A... Richard Willm, come 
forte interprete di «1 conte di Men- 
tecriato », vi ta conquisa? Non par- 
latemene; lo alla vostra ctà ero pazzo 
per Nat Pinkerton, poi ci Spunta la 
barba (per me almeno fu coaì) e cl sì 
comincia a vergognare, Che età pen» 
50 -6he abbiate, giudicando dalla cal 
ligrafia? Vi dò diciannove arini, co- 
me disse l'austero giudice al cinico 
ladro di un panino, . Sul ‘vostra: dise- 
gno non mi pronunzio, «Al dilettanti 
tutto è permesso, perchè manca qua. 
si sempre, in essi, l'intenzione di uc- 
cidere, 


Giulia 0.- Meda - Siete ricca e tor- 
teggiatlssima, potresto ‘essere felice 
ma un disperato amore per Amedeo 
Nazzari non vi dà pace. Ne soda, scu- 
sate; almeno rivolgete un pensiero a 
tante glovinetti povere che oltre a 
lavorare tutto ll giorno in un opif- 
cio @ dietro un banco di vendita, s6- 
no innamorate senza speranza di Ros. 
sano Brazzi,..Simill ragazze non pos- 
sono spendere 6 sono tompatibili; vol, 
invece, perchè -mon adoperate una pic. 
cola parte del: vostro denaro per 
istruirvi,; per. farvi. spiegare che gli 
attori mon: sono uomini rin personag. 
gi, e-che. non è lecito interessaral nl 
protagonista. di ‘un film più di quanto 
non ci sl interessi al protagonista di 
un romanzo? MI chiederéste se. Renzo 


ciono le bionde con date? ‘No: e così 
dovete fare-per- ‘Amedeo. Nazzari sce 


, Cappa .. Splicente, ma «Fm 
d'oggi»; non può’ pubblicare: vostri 
giudizi sui film, dato che già usufrul. 
sce del critieo Carlo Lizzani, Vorrei 
che conosceste questo valoroso collega. 
E' così alto di statura che per. ve» 
dere 1 film nella posizione giusta deve 
inginocchiarsi; ciò :che del resto gli 
permette, mentre serlve mentalmente 
Il pezzo, di pregare per Bonnard e per 
Bragaglia, ivocando su di loro la cle. 
menza divina. 


ida. Barettt . Sarà un ‘bel giorno 
quello. in cui comincerete a caplre 
che non esiste, nel mondo delle cose 
sarltte, nulla di più fondato e serlo 
dell'umorismo, Vi auguro di vederlo, 
dl suddetto fatidico giorno; vi auguro 
sinceramente di poter vivere: cas: n: 


lungò, SErT 
AIUSEPPE MAROTTA 


ENCICLOPEDIA DEGLI INTRECCI 


Questa rubrica è per te, let 
° ford: perchè tu t faccia; nella 
tua immaginazione, un film a 
tuo piùcimento, Ecco, ora sti 
U regista di « L'albergo rasso» 
di Honoré de. Balzao, 


“na. sera, durante un pranzo, 
il mio amico tedesco Her. 
mann raccontò a me e agli 
altri invitati, fra 1 quali un 
certo signor Taillefer, una storia che 
{i rimontava n 1709, 
tInsun villaggio sul: Reno, Ander- 
nachi; occupato dalle truppe di''An- 
goreau, amivarodo ima sera due gio- 
i Vani chirurghi. militari francesi, ami- 
ci d'infanzia 0 di studi, e presero al 
doggio allAlergo - Rosso, così detto 
dal: colore della costruzione, lé cui 
finestre  dinno . sul fiume, Era “una 
melanconicà, profumata sera. d'au- 
tunnò. Uno del due nmici si chiama- 
va: Prosporo, dell'altro non ricordo ii 
home; por: intenderci; diremo Gue 
glielmo.. Mentre ‘pranzavano furono 


YILM D'OGGI 


. HE solo della California ‘non si spegno, Virginia Groy volta spasso la schiona al sole o attanda gli affatti, «Due vostre. 
î tolleghe sono state colpito da insolazione » lo. dissero, Ma Virgiala ha scosso II capo, ad ha continuato a tarsi arrostin 


i ; 
SE Hi 


raggiunti da un altro cliente, un te- 
desco, Al mercante Wonhafer, a cui 
l'oste feco presente che non avrebbe 
potuto ‘servizlo, poichè l'ultima ca- 
mera ora stata data ai due giovani, 
enon c'era più nulla da mangiaro, 
Ma la cortesia dei due francesi venne 
in aluto a Wenhafer; divisero il pran- 
zo con lui, 6 gli offrirono un Îetto; 
Prospero avrebbe dormito si un ma- 
terasso per terra, Il mercante, per 
sdabitarsi in qualche modo, offri al. 
cune bottiglie di buon vino del Re- 
no; 6 nell'eccitazione del vino con- 
fessò: « Mi aveto. veramente levato 
una preoccupazione. I battellicri mi 
sembrano sospetti, .ed io ho con me 
una grande quantità d'oro, fpioicili 
e danaro », I tre andarono a donni. 
re; ma, mentro Guglielmo e Wenha. 
fer sl addormentarono subito pesano 
temente, Prospero, forse ‘per la du- 
rezza. del giaciglio, non riuscì a 
prender sonno. A poco a poco, fo- 
mentati «dal vino, tremenda! pensiori 
cominciarono. a ribollirgli nella men- 
te; « Sotto il mio guanciale ci sona 
i. ferri chiruegici, sotto’ l guanciale 


lo Accanto a ui, per terra, c'era la 


si 
LI 
to di formare bande di franchi 65 
tori. Mi mecontò tutto; ott "o 
kllor rafazzo del mondo, wfezionete 
al nuo piso e alla madre; 6 non nf 
potrei, tornando al mio pacto, apo-  rivava a pensare nenuclig Jontan 
anto la figlia del sindaco Mo mente che l'amico Guglielmo, bite 
utiuosi propositi ingigantiscono in ché fosse «compasso (6 con ul lei 
Int ed egli si alza, preisle il quo ti “ell ncclso) tego essors TA 
forro, sta per metlera in opera Vor suino. Ma roprattutto sentiva; si 
i tentazione... Ma riosce a vin sche stava accadendo, una. sor 
p ferro aul.Jetto; i fiinizione per ‘i guol, pertlori Ci 
della not puella nette; una giuatizia, fatale 
) ervello; esercitata. nullo fntenzioni. Fi (a 
ed op cammina su o gii per lo rive ato sentimento che lo dit Allb: 
der fiume, fa quattro 6 cinque valte terrogaioria, agrravò, da gb, ancol 
il tragitto Sen l'albergo e it villaggio, 
finchè, ormai liberato, torna n letto 
osi addormenta, Addornontandori, 
Qdo un rumore come di rubinetto 
che sgoccioli. Ma crede gia Vorolo 
fio, c-non vi bada. 
La niattina, destandori, ni trovi 
sotto (gli occhi un orrendo sapettaco. 


di Wonhafor inestimabili  ricchez 
Con la min abilità professionale, po- 
troi cagllargli la testa senza che po 
tesss dare un Inmento. Sarei ri 


si rl 
lo rinfranca, gli 


snchbis il 


nia, la propria postzione; e 14:20 
lhiimato na Morte, All'allin, i He 
segadi una lettera. per la macho; pi 
prennizio nesncle una parola. con i 
lanfcn, disse un'u Ave Marla} È 
fu condotte ilinanz nl plotono. 
enziine. Une scorico, s pol i DI 
dei soldati, 1 silenzio », 

Qui Hermann fin di ; 
rante Lutto [l rarconto lo Avere 
servato Tailiefor nudava freddo, 
veva confinamento, pareva Ci 
RO per pvenire o per gridare, d° 
ne della nserazione, usa lic 
do, La seguil, rlecleo a smaKe 
e 1 tica , nello a Hi 

eda mul dina  spaventoa 
Hiv asabilito dalla figliuola Al 
fetta; una croatiim dolce. mi, 
ve, un angelo, Fu la rasta. i: 
d'Antonietta- che mi spinse. & 
Amici iniel, do ‘sono . col 
che farci? Mi sono innamori 
figlia di Talllefor, forme la 
enon pole mal dire ch 
Gigllelmta del racconto; dI 
delliv min donna 8 un Asse 


tenta staccata di Wenhafer. Dal let 
to, dal collo mozzo, continunva n 
Bgorgare il sanguo. Sul petto rio) 
morto c'era Îl suo ferro. chimrgico 
insanguinato, Prospero svenne. 
Quando tornò in sè, . si Lava in 
mezzo .a una corto marziale; uffici. 
Li francesi Interrogavaro | testimoni. 
Un battelliere, indicando Prospero, 
disse, «L'abbiamo. visto andare più 
volle su 6 fia. e seppellito qualco» 
son, Un ufficiale gostensva che di. 
sogniva: dar subito alla popolizione 
locale uno csempio della giustizia 
franceso, Prospero nop era jn condi. 
zioni da casere interrogato subito, & 
fu condotto in' prigione. Fu qui che 
lp conobbi, Ero stato arrufiinto por 
mio. patrioltiamo, per aver tenta», 
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